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Il cinema è un’esperienza universale e profonda, 
capace di connettere gli individui attraverso storie 
che parlano direttamente al cuore e alla mente. Va ben 
oltre la semplice distrazione e offre un’efficace via di 
trasformazione personale e collettiva. In “Filmatrix 
Cambia la tua vita grazie al potere nascosto nei film”, 
che ho scritto per condividere i risultati di un lungo 
percorso di ricerca, emerge l’idea che un gruppo 
numeroso di spettatori, riunito davanti a un film, crei 
emozioni comuni in breve tempo. Questo fenomeno 
genera una vibrazione collettiva che plasma la realtà. 
Esiste un riferimento alle teorie della fisica quantistica, 
dove l’osservazione modifica l’evento osservato. 
Nel mio caso, l’esperienza sul campo con studenti di 
ogni età conferma che un numero critico di persone, 
quando osserva sullo schermo scenari e vive emozioni 
intense, attiva un campo energetico che concretizza nella 
vita quotidiana gli elementi osservati. Diverse ricerche 
scientifiche sostengono questa prospettiva. Uri Hasson 
e colleghi dell’Università di Princeton (Proceedings 
of the National Academy of Sciences, 2008) hanno 

analizzato l’allineamento dell’attività cerebrale degli 
spettatori di fronte alle stesse scene, un fenomeno che 
prende il nome di sincronizzazione neurale ed emotiva. 
Lo studio ha dimostrato che specifiche aree del cervello, 
incluse quelle legate all’empatia, si attivano in modo 
parallelo. La regione dell’insula sinistra, correlata alla 
compassione, replica con precisione l’esperienza del 
protagonista, generando un potente legame emotivo. 
Questo approccio svela la capacità del cinema di guidare 
l’attenzione e di creare intenzioni condivise.
A tal proposito Il Global Consciousness Project (GCP) 
afferma che quando la coscienza collettiva umana si 
sincronizza, essa può influenzare sistemi fisici altrimenti 
casuali, come i generatori di numeri casuali (RNG). 
Questi dispositivi, basati sul tunneling quantistico, 
producono sequenze imprevedibili. Tuttavia, durante 
eventi globali che catalizzano emozioni e attenzione 
condivisa, gli RNG registrano anomalie statistiche, 
suggerendo l’esistenza di una “noosfera” o campo di 
coscienza collettiva. 
Il potere del cinema nell’evocare emozioni collettive 
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è ampiamente riconosciuto. Scene iconiche possono 
generare un allineamento emotivo tra milioni di 
spettatori, amplificando le vibrazioni collettive che, 
secondo il GCP, influenzano la realtà. Ho confermato 
questo effetto studiando le implicazioni della visione 
cinematografica sulla variabilità cardiaca del cuore. Nel 
2019, dopo aver coinvolto un team di ricercatori, ho 
collegato strumenti di biofeedback a diversi spettatori 
al cinema. È stato possibile osservare che alcune 
scene influenzano positivamente lo stato di coerenza 
cardiaca, inducendo il sistema nervoso a secernere gli 
ormoni della felicità. Altre scene, invece, mantenendo 
lo spettatore in uno stato ansiogeno, stimolano la 
produzione di cortisolo e adrenalina (Le ricerche sono 
contenute nel libro Filmatrix Discovery -Una nuova 
scoperta per risvegliare la forza del cuore grazie ai film). 
Che risvolto ha tutto questo nella vita reale delle 
persone?
Il cuore umano non è semplicemente una pompa 
meccanica che muove il sangue, ma un vero e proprio 
centro nevralgico dotato di una capacità sorprendente 
di influenzare il nostro benessere fisico, emotivo e 
spirituale. Questo approccio multidimensionale al 
cuore è corroborato da numerosi studi scientifici, che ne 

evidenziano il ruolo centrale nella generazione di campi 
elettromagnetici e nella regolazione delle emozioni.
Secondo l’HeartMath Institute, il cuore genera il più 
ampio campo elettromagnetico del corpo umano, 
estendendosi fino a diversi metri di distanza. Questo 
campo non solo riflette il nostro stato emotivo, ma può 
anche influenzare l’ambiente circostante. Emozioni 
positive come amore, gratitudine e compassione 
amplificano questo campo, mentre sentimenti negativi 
come paura e rabbia lo contraggono, limitando la nostra 
capacità di connessione con gli altri e con noi stessi. 
Scene di film che ispirano sentimenti di altruismo, 
desideri di riscatto per i protagonisti dello schermo 
influenzano positivamente la coerenza cardiaca, uno 
stato in cui il ritmo cardiaco diventa armonioso, 
favorendo il rilascio di ossitocina e serotonina, ormoni 
associati al benessere e alla felicità. Questo stato potenzia 
le funzioni cognitive, migliora la salute cardiovascolare 
e favorisce relazioni sociali empatiche. Al contrario 
sentimenti di collera, paura e giudizio innescano la 
produzione di cortisolo e adrenalina, ormoni dello stress. 
Questo riduce la coerenza cardiaca, rallenta il flusso 
sanguigno e separa mente e cuore, creando un circolo 
vizioso di disagio e isolamento. 
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Il cinema, con il suo potere di evocare emozioni intense 
e collettive, rappresenta un mezzo unico per espandere il 
campo elettromagnetico del cuore. Scene che suscitano 
compassione o gioia creano un senso di connessione 
e appartenenza universale. Guardare un film come 
esperienza collettiva rafforza la coerenza cardiaca tra gli 
spettatori, generando un campo condiviso che favorisce 
il benessere e la guarigione emotiva​.
Come la Psicosintesi integra e armonizza le varie 
dimensioni della persona, valorizzando il potenziale 
creativo, il cinema può offrire storie in cui mente, corpo 
ed emozioni danzano insieme, rievocando la spinta 
evolutiva verso una consapevolezza più ampia. 
Ogni giorno, attraverso ciò che scegliamo di osservare, 
alimentiamo la nostra neurologia con stimoli visivi che 
plasmano la nostra percezione, le emozioni e persino 
il comportamento. Dalle neuroscienze alla fisica, dalla 
spiritualità all’arte, tutte le discipline convergono su 
un punto essenziale: ciò che osserviamo ha un impatto 
diretto sulla nostra coscienza e sulla nostra realtà.
Vilayanur S. Ramachandran, neuroscienziato di fama 
mondiale, ci ricorda:
“L’occhio non è solo una finestra sul mondo, ma una 
finestra sulla mente. Attraverso la visione, il cervello 
non solo interpreta ciò che vediamo, ma costruisce la 
nostra realtà.”

Le immagini che scorrono davanti ai nostri occhi non 
sono semplicemente ricevute, ma trasformate in storie 
che raccontiamo a noi stessi. John Wheeler, fisico 
teorico, sosteneva che “Nessun fenomeno è un fenomeno 
fino a che non viene osservato.” Questo principio della 
fisica quantistica non si limita all’infinitamente piccolo, 
ma si espande all’esperienza umana: osservare un 
evento attraverso lo schermo può non solo trasformare 
la nostra comprensione del mondo, ma anche contribuire 
a creare la realtà stessa​. Soprattutto la spiritualità   ci 
spinge a riflettere sul tipo di luce che scegliamo di far 
entrare nella nostra vita. Mentre nelle tradizioni orientali 
si pone nel terzo occhio il punto di accesso dell’anima, 
nel Vangelo di Matteo, leggiamo:
“La lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio 
è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo 
occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso.”
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L’ecologia dello schermo non è solo una metafora, ma 
un principio essenziale per una vita più luminosa e sana. 
Possiamo scegliere film e immagini che nutrono la nostra 
anima, ci ispirano e ci spingono verso una maggiore 
connessione con noi stessi e il mondo. L’occhio, 
questa finestra sulla mente, merita la cura e il rispetto 
che riserviamo ai nostri pensieri più intimi, perché ciò 
che guardiamo determina chi siamo e chi possiamo 
diventare. Come   Jodorowsky afferma: “Se l’arte non 
diventa medicina per la società, allora è veleno.”
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